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D yë ‘guida; norobbe iaito” & all'iate 
| zione-e-nel-buoti: costume, Molti: ‘parrodi, 
=! ['uiatati dai. fédeli;. Vihan: gi 
(| S6 1a si potesse” veder “dappertutto quel 
11 piccola cara Portel: - 
"Nor potendo. pretendare” la ‘piccola 
; biblioteca, io. raccomandersi oggi ai cati 
0 [lettori del: Piecolò--Crociato: un Jibro 
#54 solo, il: Libro del: ‘Vangelo, E! il.Jibrò 
{dei libri; quello: che:-nòn - dovrebbe”) 
. | mancare: in nessuna, famiglia; chie- tutti: 
`. ‘dovrebberò leggere. ogoi giorno. Í 
Ea o M R e | para quel: libro MENTRE: 
L'avvocato. conte . commendator. Glg- onitiene quanto: sì pu pensare! S 
vanni: Battista -Paganitzz: = del quale f di più grande ` Li di- più: „importants. d 
pubblichiamo quit il ritratto — è -uoo.del f per. ciascuno - di moi it particolare.. a 
più iInatri: pirsonaggi nel. campo catto- fper tutta. ja- fami; pel mata: Contiene 
Ueo; B'riato-a Vaurzia nel i84i; conta |: ja. vita di. ‘Nostro. ignoré: ai sua: dot- 
quindi 63 anni: E giudicata uno dei mi-f trina, 4: Soi ‘Miracoli, “quelle. sue. diviné 
ghe i Telbuoali è to Adatto gi quasi patia | ‘passione’: Fa morte, da sua risurrezione Pa; gii hiere. lalche-allaccui:direzione: 
"Fin da giovanotto entrò. a lavorare nèl | SUA ascensione al cielo tutto quello | Aiete 1 quale seuatelni alcuci annt o 
l’agione ‘anttolica, Nel 1899 fu nominato “20 un'anima pu immagiņare E pN, idanýáii-rnet tentativa. ‘di aggagdinio 
presidente. dell'O sara dei ‘Congressi; of Soave e. di più terribile, c- ripetia- sbatto dei. medal della propria: favo liss 
matttentio qüsl- posto par:43 annt, dando. miolo, — di iù gratide ca di- pù LIA Corto “par” “a imdazare. sti i 
‘all'Opera grandissimo: Hluppo. Pai gnoi riante. per. la a. vita- ‘Presente. è per la: dTandO Gambri: nai 00. pilara 3 
utura, per- l'individao: è per la società, T megla e ; ni 


.. albiegimi’ meriti- Pio TX; Leone KHL ef 
-ıı | Pio X to fnsigniroto: de grandi onorifi-| Chi non vorrà procurarsi. ‘quel caro. 
:... genza e lo ebbero: sémbpre: caro. 4 libro, e introdarlo. nejla: sua. famiglia, +: 
A lui vada quest: oggi. il Ròstrò: plando. |e = farlo entrare. “nlla, famiglia. dei] | 
tt , altri P a i EEG 

o Avevamo» ‘promesso; ii: ogeuparei” nel’ SF cogla t cai SE e 
n numero: di oggi: «dello selezioni: ‘politiche ;f. È costa: ig: i sarebbe p per: Edi >f BEALE 
< ma lo-spazio. ci: Malicà. LE; ‘Décuperemo f Niente... E uh: abel- „volüme; ‘grosso ; “e SCE VE 
quindi. nel prossimo” Namero: Qui. però ‘non: costa; ché; dh: centesimi: proprio lo” 
| vogliamo. “avvertire: o cio fel: «dà quasi. per niente, ea 
gr AM galoli sid josse: ‘aride È. #1 GOnOscere ié: celesto dotti Hel va STAES 
Ca votare per deputati; ©.) Spr ‘gelo; ‘se. imporladite: sempré;...è impor" 

Zi chesin tempo: di elézioni ‘politiche | fante : nei témpi- di ‘adesso: Sopratutto: : DOTE RA A 
corrono molte chiacchere. e ‘molti soldi. | Tanti ora -— .si direbbe: mossi da UOD E c n eN 
Siollo ehi- si lascia. _gabbaro . -dalle ‘spirito infernale. — non; fanno- ghè ses os o Ay kE h 

> -chiacchere; vile chi si lascia comperare. minar- eresie e. malcostume čon-libräeci | -> FHF 
‘i l dal- denaro. Te fogliacci da stalle “da poroille; . pros; (TE ELI 

n AAAAAAARAMAARAMAAMARAMMAAAKA prio -da guardarsche;: ‘per, non “sporcarsi... I 

le mani. - ` pfe At TAN 
IL Vangelo. in famiglia Perchè. noi- non : ‘procurar: di ‘adope: art NIRE 
-Frarci a` far un po’ “di-bené 9: “Sapete? qo i vi 

(Al tibro. del Van velo è- quello ‘che. do. ‘mon- è inica carità solo dar uh tozzo di |: 

i vrebbe. essere il libro. di tutte. le fami. pane a un, povero che sta alla porta, 0, 
si. glie eristiane. © 


Adesso i grandi lavori sono cessati, e 
som vici) a cessare, € ‘nella. stagione 
invernale col. riposare che fa la terra, 
riposino: anche gli. uomini: è giusto. 

i> Ma-che si-fa da tanti. nella. stagione in- 
=! vernale?. che si fa in. montagna ?. chet. 
Li si fa al piano? [ĉoto Crociato, volete. accogliere upa mia. 

‘ . i «lo: montagna;.. fatta. da. ‘provvista. di TP l 

ne: >, Quale?” 


O rino, dr legna; di: pattume, - di: quanto f; 
5 gran corran: per. sò è per gli” animali; | Eccola : Ni libro del Vangelo" è non 
SÌ passano: le; giornate. ‘attorno al- fuoco; | ‘costa che 25. centesimi; diffondére quel 













Tp pie sono i li lc ol PR 

EITE ritirati -parecchi cadaveri: Gezi: 

bercho continiiAnd:Si-hafiné “vive” (a z a coo e i “nervi. 
Tetndini. palia sorte di parecchi abitanti. | SEI IT, 
pemparef, =>: Jos  UBBRIAGHRZZA.. a 
. Wa altro s vertono. uragano. si è Pra I "i PIE AZA e 
anato. Itea spaventi sulla città di “Bueros j- ` Quando. vino” di quegli: abboni he a Si 53 
Ayres ed 'imperversò. anolis ‘sulla cam» | Vi H0 descritto‘ iij- Parte- P Ultima: volfa; è: Ey 
re) vietas, T danni ‘sona ai moli | e giunto ad ‘certo grado di‘ubbriaché 
x el'telegrafo sono spezzati; molti and è pi p oi 
Blbert vennero sradicati. da laaa ferto] a q o: Bi unito.a al: ri 
A è interrotta $I deploran 
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n TOT A 
Non è possibile Tio nagiuare pi 
ösen giungore il fanatismo añttoloricale 
Patriote. Yehdomois: scrivo: Re. 
«Le suore di S; Paolo di: Ghartfo é 
ali. egercitavano il laro pto: migi 

~ bagno di':Gsjiuna, vapno: stäl 
itilee: e. sostituite da An formis 
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glie, ‘come ‘pui Tocade è šh i 
à Se ate6so,. perghè 4 presenti, 
aver: tanta fork. dado: EEE a a 
ario; fuggisono,:.agli;-come:per vëndi: u m) 
cArsh:di.tale abbandono, fa scempio. ola TRS 

ji gong“ aite: mania e VA 
















` Venerdì, sabate "a o domani, della pe pae Bad 
Vaata. 'Bottimagė i cattolici- di Vinni- Banioep ot inuna 
un soldo’ a chi cì. stende, ta mano: per. “celebrato cón grandi Paste il aeaa nielo, «BUrURgare 
istrada ; no: è ‘carità, e: git ‘grande anfio: del: foro capo. Avvocato -Garlo boe, È 
Oggi, anche far associar “a «un buon ger di cit. pubblichiamo ilrifratto. - 
giorhale, efir comprar e far entrar i Nel “Piegolo: Crociata. ãella: domenica: g: 
un. buon libro: in: una - fainiglia. | (7.07 È giugno abbiamo. parlato dilui: Qui MST: 15h 
ct d coxdiamio; solo pehe: jai Vienna: DUCA pavia 
‘| parte a: guélle feste.in.auo:onota; DOTE TR Regina 
‘Cari. i miei “Settemila lettori: del: Pic- È i Papa: con gli mandan. atipecgio di 
Auguri cón. apostolica, benedizione::1: 
socialisti: -= erà: “niaturalo4.* ec tentarono 
‘disturbare le feste; provocando: disordini; 
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a ar AN: aie E 
1046; 1: propelo: ‘orologio. ‘nella, pa. 
o5: tania: violenza; da ridurlo. vpa' 
forme e: fece: a: brandelli butti1::% 
adot ava; Una voltà domanda; vai 
















da per tutto rabbiget; vilania. ‘prepotenti; . 





‘ Bpesso ~ 


o al sole; finchè ce n'è; e- molte ore. 
“ della. «NOUS in stanze; riscaldate, in fila, 


come. si ‘dice; . “ciantianido, ‘ridendo; un 
po" tagliando i i‘pandi al terzo oal quarto; 
'amörazzi. ‘tutt'altro che eri- 
stiani; M discorsi ai quali una persona 
onesta non può. ‘assistere’ “senza arros- 
sire. Questo, pur: troppo! — ‘troppo 
spesso almeno =- si fa. in. montagna. 


E quello che si ‘fa in montagna, su: 
ù lo si fa anche al piano, colla. 
ifferenza.che al piano, invece che. 


per. 
sola . 


raccogliersi in stanze riscaldate, si rac- 


colgono nelle stalle; (stalle. ampie, nette, 
belle però:) e così - per. mesi ‘è. mesi. 
Immaginate se in- tanto tempo di ozio, 
in quelle giornate, in quelle. serate li 
la moralità në guadagna! 

Stando così le cose, una. raccolta di 
libri da distribuire —- una piccola bi- 
blioteca circolante — come si dice, sa- 
rebbe proprio la mano di Dio; il popolo. 


‘benedetto libro: in questi tempi, è una. 
‘carità, ma proprio. «grande... Bene: fac- 
ciamo questa ‘carità. Facciamoci. co- 
raggio; ignuno di noi raccolga’ quanti 


più può di quei 25. cent. — cioè tanti 
‘compratori —-@ facciamo entrare quel 


caro libro in ogni famiglia. Ecco da 


proposta ; la vi va? 


Via: per amor di nostro Signore, e. 


pel: hene del prossimo, facciamolo. Cre- 


dete; sarà un bene immenso che faremo.. 


Ci abe) 


T Toro è in rendita a Udine, in Curia 


eda Zorzi. 
+000000000000000000000020000 
Le devastazioni degli uragani. 


8i ha da Ala Sifra, nell'Algeria, 
un grande e spaventoso: uragano è scop- 


piato sù questa regione cagionando gra- 
vissimi dafni Una tromba d’acqua si è 


che 


| 
: Sempre. gli stena; 'ibocielistt: ‘a: mostrano” 


scatenata su. Ain Safra. La pioggia è ga- 
ziaria. I due responsabili di questa ap‘ 


vicino. è straripato portando. via la metà propriazione sono ferventi socialtati. 


duta con una intensità tale che il tume 


fu grandioso, tanito 


Novi TAgure il 42 vorr. 


Bei cattolici avaassro: disturbato: una toro. 
Tosta, che cosa ‘avrebbero: fatto essi? Dio: 
pi; guardi. avrebbero: fatto il finimondo. 
Ma essi sì però si’ ‘vredono. in diritto: dif 


disturbarė gli aitri! - ; 
~ Aogni modo, Vemaggiò reso a , Lueger { 
più grandioso in. 
quanto che contrastato Wai uocialiati, Viva 
ungar | di 


tesssssssesseseceesesseoione 


‘ Amministratori onesti ! 


1 fogli di .Genava. raccontano Che a 
certo Rugenio 


dichiarato in arresto dai  carabigiesi e 
tradotto alla carceri. P.ù tardi. venne at- 
restato anche il segretario della Coopera- 
tiva, Luigi Ghezzi. Tali arresti hanno pro- 
dotto viva emażione in città. 


è ‘stata fatta denunzia all’ autorità giudi- | 






figliuoletti,. 
impugnato per ucciderti, mi rispose : Mi 


créda, quando io sono . ‘ubbriaco' non so sa 
Fossiti;ex presidente della Cooperativa “qual che faccio: sono propria, pazzo: Ed `. 
ferroviaria, mentre scendava dal treno fu f aveva | 


ragione; difatti questi disgraziati, 


nello stato di ubbriachezza acuta, BONO; - 
come ho già detto; in preda al al delirio 
aleoolico furioso, malauguratamante: il pù 
frequente. fra i delirii tossici, e-che spinge o 

I due arrestati devono rispondare di ‘i deliranti A commettere apaventevoli ó- 
un-amanco di 22 mtia lire per il quale | 


micidi, irreparabili sciagure. E 


| (continua) i 


perchè, ssi Aves “fa forta. quella ‘grave: pa CLS 
‘ritaall&‘coscio,. ed “egli ini rispose : Gie ii 
deva d'inccidere mà ratto. «Gefforiche tans H 
tava soffocarmi,:Questà, prova:che sitio» -77 
vaya în que! momevito: fn. preda ad sllu- 1° 
cinazione. mentale. Altra volta rimprove=: = H 
Frato ung, : perchh . AYOVA spaventata grate. RE i 
mente la vecchia’ madre, le moglie edi 5: 
. riocorrendo totti co} coltello: Ce 
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> Tagglalisio è nato fatto bor spilàr de: |. 
veri gonzi Sta. loro. continua- | 


-°.imente-ai Babohi: per'aver duoari ‘allo tco- 

> po di irigrassaro ‘i. ceporioni, i quali si 

FIT: tanao i, Asso” di ‘tecarài persino, nella 

“i stagione” ast; A tespitidir l'aria” frescs. 

dida mont,- e-a curare la salute — che 

Vit cc BORNO bua s preo qualche atë- 

ocio mone climatica, E:poi si grida alla bot- 
Sino, Segal E ei dr ot 

‘È co i Verga ihh pò'.il votò “—direndà- dr ota 

RON iii AM firoolo. socialista e dalla Casa. del 

Ritz: Su popolo di Villa Vaviola; © | 

LASCO: e J Circolo apdidlista è li Casa del Po- 


qui“ polo. fanno: veti perchè al prossimo. Gon- 

© gresso Provinciale socialista venga életto. 
wi dornitato che abbia lo scopo di tassare 
ciau 0° He btatiizzazioni: proletaria della Provii- 
= cla; Ulie-hAnilo- i&ggior base écóndntiéa, 
mio. no co -scspo di cieari un fondo ‘inteso 4 
iii; +. rifondese-le:spose vive ai deputati socia: 
i» Heti durante l’apertara.della Camera, .. 


Ha qualalasi s00- 


zoot os dibigane di pagare duella qualslasi 
ni ipo, con carattere 


mia dhe vertà loro i 

‘pidpotsdoniala; iii 

“«Possibile:che gli alocchi noti’ agdor: 

gane mal pho fl ‘sodialiemto . oltre - agsara: 

En q 7 la:lene:revina. morale, 10 è. anche mate- 

sr welef Aprite gli gochi 
s.j DAM compa 
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+ b- 
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o. > catl'ecinpagni 1. tipo -'ohé, mandiate 
CES A deher yadië gli auazilvatort: Yostr, 
°° -Quanto Costano 
“#0 giorni di sciopero» 
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E E ALI ora coral e 
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ERAR Ta Sindacato patronale, l’enorma | confitto: 
dus > CUAMNEroio. ‘tHaftigliosa 8. ` virtualmente 


Eik 


"i 


aglio Dai Let 


-'anriiifeni vale Ja pena di riassumere in- 


na do “teressante inchiesta fatta da. un giorna-| 


Co ‘«Dotelagii: e i sindacati operni, sulle par- 
lips dite fatto. W una statistica più ite 
sibi dialisi disdettazione. a 
DE cu eG ‘operal,:«dinqua, ha 
zie Elornalmanta 120.600 fragéhi. 
«26108 : 25,000 i-d 


d'eloqu 


` 


ockers; 12,000 gii. 


Ta. oferi o i mupnai; 9000 i saponai; 18,000 | 


i mattonai ; 3890. i carrettieri; 12-000 -gli 
dhari: delle altre diverse industrie ; 38,830 
«gli ttigoritti titariteimi I 
‘’@li'armatori marsiglieat -—— in 40 giorni 
ioeo l  —i{contande ta sevvenzioni nen. ineas- 
#1 2. pate e chesi elevano a L, 45.576 per 
z-e. giorno, i premi alla navigazione e:gli in-. 
‘cassi non effettuati) hanno perduto. circa 


5 0 30 iila franchi quotidiani. e 
"i, | GY intraprénditori, Invece di 14,543 tón- 
`- nellata di mertcanzia:-- iira corrispon- 
© © ‘dente:all’eguale periodo dell'anno passato 
-= hanno manipolato soltanto: 1500 ton- 
ci 4;822,200 franchi 5 1 molini pet 5,278,760 
e ehi i lè fabbriche d'olio. par 5,700,660 
; o afranchi; le saponerie. per. 4,020,180;1 la- 
torizi per :1,205,440. fey 0. 
sà 074 Il tatto. può riassumersi in questa. ri- 
ALE sposta data. al collega dal presidente della. 
oio Delad per la difesa del: Commercio e del 
aa Bagandomi — egli ha detto eull’in-. 
sieme deile:infirmazioni che. la nostrà 
‘’ pcietà ha raccolto o limitando gli effetti 
‘dello sciopero ad un periodo. di goli 40 
| giorni, posso: valutare che le perdite su- 





k 


. . approssithativa di 80 milionil... 
- TRA ha soegiunto: -o —. | I 
: da F grandi s i picoli marcati sono in- 
- certi; la scarsità del denaro fa diminuire 
-.la.facoltà dell'acquisto; non si può com- 
- - prarg; non si pensa cha a Hfarsi e, par 
sconomia, si faglia nel vivo del neces- 
datio. Le ‘entfate ‘del dazio sono edificanti 
sit'iàla soggetto | essa svttolineano un ri- 
o Baesg pauroso sui prodotti alimentari, sul 
tino; sulla carne, sulle frutta, su tutto. 
-' WẸ questa la prova che loperaio si sega il 
ventre e che tutti i piccoli bottegai, dal 
‘ fabhaio al macellaio, sə ne risentono. 
egualmente. Il credito ha consurnato i 
fondi di reniement e domani, toraa, il for- 
nitgro rfiuterà di consegnare la mercan- 


0 * Quadro doloros - 





sin. d'ora: queste ` organizzazioni } 


; $ poveri, scorti-.i 


tha, por | ineroljabile ‘tenacia. del | 


Ligo U. fertniniato: cen lá, pistës sconfiita degli | 


ntig: perdo | 


aerie harino prodotto in meno | 


da Marsiglia si elevarono alla somma | 


Mi ni Aa TE AT Pr SANA Pentel) ' "i 
abea Ti at AE OR A OLIO È i 
LESTER LJEM ž VE MALATE E I 
RE we ruv mT ` 
L 





«Fra: gli emigrati 
- GERMANIA, —. Giatti Luigi 6. altri 
itoi ‘compagni “ci “scrivono. da> Rhai- 
nausen che ivi la atagione.va bene eche 
‘8 parla -del ` prossiimò. ritorio in patria. 


di 


masini di Colloredo ‘di Prato avvenuta 
dopo poche ore di malattia : ora di nuovo 
la pace di quei buoni operai di Colloredo. 
«di Prato è turbata dalla morte della mo- 
| glie dal loro-compaesazio Luigi Peressoni 
avvenuta il giorno 2i corr. dopo pochi 
giorni di malattia. se Sonn 
‘In Prussia non entrauo “Asini ,,. 


PRUSSIA, — Ci serivono da Heminger È 


Lethriagen: Us giovanotto che lavora 


qui a che viena dall'Italia centrale s'era | 
recato all’ ufficio postala di Homingen ai 
‘chiedere se fossa stato possibile ‘di fargli 
venire l'Asino di Roma, L'ufficiale postale. 


‘momento ehtrata id Pita bá iftificiale 
‘di polizia, l'impiegato pastale dice all'in- 


traprendente giovanotto che facesse quella: 
demanda alla guardia. La suardia per] 


tutta riaposta gli dice: «Dammi il tuo 


nirie ó cogheme e pei ta lo dirò.» ILẸ. 
giovanotto dovette declinare lo sue gene- f 
-ralità ə poi si santi dire che l'asino nen | 


| può entrare in Prussia: se volava giornali 
i ne prendessé di altri Il giovanotio disse 
allora tutta rabbigso : «Non. ‘voglio altri 


‘glerziali: voglie l’4sino: se non lo volete | 


gui lo leggerò quando tornerà a casa, » 


- Th pur troppo: l'4sino non può entrare | 


da Prússia, in un paese protestante: in 
Italia, in un paese cattolico i precuratori. 
del'Pbih'Griggio Alla Mbsttà di batdipà. 
lasciano l'Asino e se ci fesse possibile un 
glornale più immondo lascierebb» anche. 
melito 
o... iubileo e. saluti. . | 
. GERMANIA. — Da Poigemperg ci sori- 


Quel luogo in numero di 43 haino as- 
‘iistito tutti.tragne ano, che:non potè per’ 


necessità di lavoro, alla predica del Giu | 


bileo. [l missionario li löd per il lëre 
beon volere a rivolsa Jero ‘anche parole 


in italiano. . 


+ “Questi buoni Gperal cha séno tutti di 


bre di far ritorno lt patria, | 

| Morto di. patalisit . 

° AUSTRIA. — Gi scrivono da St, Gallan 

che venerdì 21 l’operato Luigi Crapriz di 

Montenars è morto Iimprovvisimente di 

paraliol. SI O 
Domeni 

che si trovavano sul lavoro. | a 
Quella morte ha fatto molta imprès- 

gione in tutti, | 


Rivolta di contadini 


‘ Si vuole incendiire una ‘caserma. ` 
| L'altra sera a Grotta ĝi Gastro (Roma), 


mentre i carabinieri traducevano in car- 


cere il contadino Angelo Bianchi, il quale | ,, fido compagno del sacerdote, il cane, 


li aveva oltraggiati, no centinaio di për) 


série ‘incomindiò a lanciare det gasei} 


chiedendo che I arrestato fosse lasciato 


in libertà. Una dei carabinieri fu ferito; 4° 


Allora il carabiniere Spingone, alle prese 


era stato nullo sparò un secondg colpo 
che colpì il camp 
folla allera si diradò è i carabinieri po- 
terono raggiungere la caserma coll’arre- 
stato, Ma poco dopo oltre duecento per- 
sone circondarono ja caserma, e frantu: 
mati i vetri, diedero fuoco all'uscio della 
caserma: a tentarono un'invasione per 
libararo T arrestato. Accorso il sindaco 
foce rimettera in libertà l’arrestato e in- 
witò i contadini a ritornare calmi, Con 
‘tutto ciò fin dopo la mazzanotte la folla 
saguitò a lanciare sassi contro la caserma. 
] comandante della stazione dei cara- 
binieri per evitare tristi congeguenze nori 
permisa durante la notta che i carabinieri 
usciazero. Stamane il paese è calmo. Fu- 
‘ rono eseguiti soi arresti; sono giunti rin- 


rispbnde al non'saperlo, E poichò in quell 


Yono:che:gii operai che: si trovano fu] 


“Domenica gli -banso fatto 4 funerali, | 
ai quali sono intervenuti tutti gli operai. | 


AnA An dia d a a (o compagnia diun sno få 


colla folla che voleva strappargli larre- 
stata sparò prima un colpo di rivoltella i 
in aria, ma visto che l'effetto di questo; 


»Iforzi da: Viterbo:.Il ‘carabiniere: Orlandi tJe a 


‘è leggetmenté farito:"lo Sdidpdite è fe- 


cTrito alla testā non graVeriietita e allat 


"Kaiba -Sinifatta. IL contadine: Arrigoni 
‘varen iu grave stato... 

























0° Difordini e-bomseggi 


rali della principessa . delle Asturie. Il 
‘corbso parti. dai palazzo Alle 4 a. mezzo, 
: fra ii rombo dei. cannoni ei Tintoce 


‘all’ Escurial facevano s alle a le. truppe 





T 


Tà asfutto alle máncinsa della ne- 
cegiiaris diapogizioni avvennero. teri in 
occasione: dell'esposizione della ‘salma 
della prineipeasa delle Asturie scene tu- 
i multubse. al castello reale, Gran folla 
a'aocalcava per entrare nélla cappella àt- 
idente é ne Tiacque uña indesorivibittà 
confusibne, Dalla folta paftivanid urli di 
Ablére ed imprecazioni. Numerose pet- 
soia firno ferità: 
.- Bi videri molte dé 
altre avevano tutte le vesti ridotte a brans 


o pdelli Fra. la folla: si introdussero dai bor. | 


i saiuoli che derubarono moito persane, 

I ladri strapparono persino a della si- 
gnore gli oredclini, Ls guardie del ča- 
atallo, vistebi ifopolgati. a rigtabilifà lare 
‘dine; incalzarono Ja folla con le aclabible, 
i aulrigntatidò così la tonfusione ed il på- 


nido. La cavällaria dispetto in fine la 


folla. Furono operati molti arresti: 


Mela tradné dué che sono di Fagagna 
mandano ‘saluti ‘alle lato famiglie e all 
Piccolo Crocidtà è sparano- pel 80 novem- i 


IN GIRÒ PEL MONDO 
© Boliagonato dal tram Co 
À Milano la bambina Virginia Fran 
i d'anni 4 ed una. donna stoncsciuta dl- 


| Yapparente elà di 50 anni furono inve- | 


i gtita dal tra elettrica. Trasportata. al 
| Ospitale morirono pochi minnti dopo. 
. La tragioa morte di un macerdote. . -. 


era addetto, ABY 
| tuto degli Scotopi di qui e tutti i giorni 
dopo colazione faceva una passeggiatinà 
| o cana, 
L'altra mattltia, comé H solito; si rocù a 


| cadavere. n a 
~ Poco depo el vide arrivare ali’ Istituto 


mogio. mogiò e mandando lamenti; da 


i disgrazia al padrona. 
srranno fatti sélént 
i neraridb sacerdota. | 
‘© E fanarali fil ra di Sámoa 
Màitadì otto a Dresda alle are 8 eb- 
bero luogo in formia solenie itellà chiasg 


agnolo Arrigoni. La! di Corte Passeltidione del cadavere a la 


disposizione nella tomba della saima del 
re Giorgio. ” . CE 
agsistsvano l’imperatore, il duca di 
Genova accompagnato dall'ambasciatore 
a'Italla generala Lanza, gli arciduchi 
Francesco, Ferdinando e Carlo a utta de- 
legazione del Consiglio federala di tutti 
‘gli Stati federati o le alte cariche della 
| Gorte o dello Stato, © 
‘Dopo il canto dat coro e del Miserere, 
il predicatore di Corte, Kumer, fece ua 
discorso esaltando la fermezza della fede 
i a l'infaticabile ardora nel lavoro del re 
' Giorgio e Ja sua rassegnazione nel dalari 
: che tontinuamente provava, o. 
Indi al suono delle campano e mentre 


I funerali della prino. delia Asturio | 
‘Ma mentre è ‘ancora vivo i! ricordo della |. , aene io 


‘morte dell'attimo. giovane, Giovanni To- È... Il giorno 19 a Madrid seguirono i.fune- 


bi. 
della cartipane, Lungo. il percoreò fino 


e tinà Bitta siepe di pofiolo, Îl Papa In-J 
.| við condoglianze al B. | 


el morti e par 


dbnna-vadere svenuto; 


chi | 


iafarchici, <.> 


A Domodossala.-da varii anni il reve- | 
rendo: sac, d. Giovanni Marie, d'anni 70, | 
quale assistente, presso F Isti- 


| Cotðnaté; ta Hal percorrere uri sentietò 
sovrastante la valle dei Ronchalli, sdrue-. 
ciolò e precipitò nel vuota” rimanendo 


questo si dirgli che era successa’ lina! 


i finera al ve | 







iiglierie-spafavand a salva il feretro -7 
$u iiliecaso nella bombaj Teni ED ie TAE 
¿ANé dre 9,15 l'imperatore à ripartito | >- 
“Digi. > Una campana di 8 quintali © = oon 

=" bho cada da 20 mistri 6 usid ‘unt oporalo, >. 
‘A Pelleitrina mentre si--collocavano. à. 
posto la nuova campane: si spezzò iF gan- 
cio di una:cartucola. La campana iiag- 
iora del peso di otto quintali cadde da 
20 metri d'altezza trascinando geco lo- ‘ 
poraio Scarpa. che rimase: informe cada 
vere. Il direttore dél lavoro fu arrestato:. 
- L’inoshidià di üt toatio. 
Si ha da Ghicago:. =.. N 

Un incendio è scoppiato nel teatro Hau 

i Market, It direttere ordinò all’ orchestra 


| di suonare più forte onde copriva il ru- 


more del lavoro dei pompieri. Tutta la 


X parte aupertore del teatro. brociò prima 
-j ebe ii pubblico se ne accorgesse, El pa- 


nico fu così evitato. Due 
ecchi feriti. |. 


| Disnatro ferroviazio, | 
_ Due treni deviarono' a Clouzx. presso 
Blois, II deviamente sarebbe avvenuto: a 


pompieri sono . 


| causa crimiminose: vi sono tre morti, tre 


i feriti gravemente e parecchi leggermente: 
o Un preto:aueastitalo. 000000 

.. L'altra sera alle ora 18 a Balonicco 
un -prete Duigero è stato ucciso con cin- 

que colpi di revolver sulla soglia. della. 

gua casa. Non si conosce i’ assassino. La: 
bpinibne pubbliea accusa il comitato gra- 
to essando considerato questo prete come - 
wo capa dei comitato bulgare, . - —. 
Una grande agitazione regna in. città 
fra i patriarchisti a gli-esarshisti. Il nuove 

Valy giunge eggi, l antico Valy partirà. 

domani, © I o 
O O Vontadini in rivolta. 

A Bassano Teverina si segnala una a- 
gitazione di. dontadini, Vi fu-una dimo- 
biraziona. di circa 1500 contadini, 0 

‘ Partiréiio da Roma per Biébaro tin- 
forsi di -truppe s garabidierk O 
‘®© Asflamiatt fä dbh odntiaa, - sa 
«A Monterotondo. presso: Roma, trè wii 
pnaroit. scesi in cantiga óva. drano atto 
Stt di vino it. -fermiedtatione caddero © 
Aasfiesiati dall'anideidé carbgoità; “Fudo 

tratti fuori ini &ravi cottdisteni: Si apia 
però di salarii, iu DI VENIRE 

GL sodppiò di una boniba a Batdellona, — 

I Giortti sono A Barċellona “una bomba: 
üt dinamite esplose ta uaa via della città 
| prod uscendo: gravi danni al fabbricati. vi~. 
eini, —. I . 

| L'aubotà dall'attanfato. è dëdéti; La po- 
lizia arreziò certo Jaime. Fétrati portiere © 
del palazzo : della Società Studi Sociali, 
‘ave-sabibra ché si ispeszerg ‘riunioni di 


Un olandese borseggiato a Milána 
A Milano, no. ricco. olaidese, certo- 
G, Alfonao Foist, d'anni 55, alloggiato al- 
l Hotèl Palace, nel salire ir Piazza dal 
i Dutto if un tram diretto a Potta Gè- 
i nova, vanto drtato da ti giovanotto cha” 
al tempo absasii tcandeta è darasi a pre: 
cipitosa fura. — 5e 0o e 
-Il signor Foist. isttotivamente. portò la 
mano alla tasca dei walelot e g! accorsa . 
-d’esserà ‘stato borsergiato di due- porta- 
togli contenenti 7000-lire. . 0. 
Lo straniero sanza scomparsi: d 
il'fatto silla Questura; >. 
. . Una anora decorata — 
— Damenfca scorsa a Treviso, in una sala. 
i dell'Amiminfstrazione dell’ Ospitala venne 
| consegnata. solennemente dal R. Prefetto 
presenti numerosa altre Autorità Civili, 
Eclegiasitche, rappresentanza öce. la imë- 
dágila d'argento Governativa quale be- 
pemetità della pubblica carità; a Bior 
Dositës Da Nicolò, da cinquantanni an- 
gelo di carità in quella casa del dolore. 
Onoro ‘a lei, esempio mirabile alle altre 
Quore. o | i 


| EL SANTO VANGELO 


Domishica 28 dopo ia Penteciste. 

S, Matt. é 9, v. 18. 

Mentre Gesù parlava coi Discepoli di 
‘ Govanni, an capo della Sinagoga di äv- 
: viginà a Lui, e lo adorò diserido : Sigrioré 


snunctà . 


‘rita figlia & nitotta tëstòs na Ve, Ho 


nele savr’ebuà lo mani, @ vivià, 
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5 Discepoli. Md: ecčo una. onna. è ha gl 
dodici andi öra; iaferma- per. flusso. 


‘©. gatge; si adcostò dietro a Gesù; "a toGco: | 
-4 Tembo: della: aiá «vente : Limperocchè di- 1 
7 caya tra #8: Bolo chia to. togchi la vaste. 
2% di Lui, sarò guarita, Gebù voltatosi a ve- 


dutala ‘lo -disse: Contida, o figlia: la tua 
‘fede: ti. ha ‘salvati: ‘e in quel: 


duti i suonatori è molta gente c a facean 
‘gran frastuono, digsa :‘Ritiratevi, 
questa figlia. non “morta, ma. dorme; 
quelli lo deridevano: Dep che ebba faito 


‘. uscire le gente, entrò, presò per mano la. 


figlia, ed essa levossi: e la fama di que- 
sto: avvedimento, gi sparso. per tutto il 
passa. 

Quanto dicono e fanno tanto il capo 


: della Sinagoga Guanto la donna malata ; 


di flusso di sangue ci attesta la loro fede 


‘con fede, Gesù 


adorazione che l'uomo présta a Dio colla 
sua ‘mente. Ed -è la più bella adorazione 
che l'uomo gii. possa fare, la più gradita 
a Dio. Non è neppur diflicile, poichè 
Quegli coi dobbiamo: 
. dobbiamo credere, è tale che ‘non gi può 


ingannare. Facciamo dunque le nostrai 
preghiere con fede sa vogliamo essere 1 


egaudigi : ci gecorreratpo anche miracoli, 
. come alie due persone di cui parla sopra 
il Vangelo?, é Iddio saprà a 
miracoli. 


sossessessetissesezzone00eto a 


= (0 crollo si 
della volta di una chiesa. 


Mr Gragsi-Laadi sepolto sotto le maserio. 


A Castelnuovo di Giifagnana, provincia | 


di Massa a Carrara sabato sera: alle ore 
6 prəcipitava la voltà della Chiesa della 


‘ Villetta nel comune di San Romano. Ri- 
-masero morti monsignor Grassilandi,: ca- 
cnoònico di S, Pietro in Roma, è ud rá- 


gazzo decerine; un muratore fa. grave- 


mento. ferito. Due altri ‘operai - dayoranti 


- pél restavri della volta della chiosa: fü- 
Toro fariti leggsridente: 
Le autorità e la società della pubblica 


n assistenza gi recarono gul luogo del di | 


santri 
| Rico 'partiëolari del: tragico: fatto: 


“Vanerdì sera, alle ora ©, mentre nella | 
Villetta, nel- comune di Sani 


- chiesa dalia 
- Romağo, ai. celebravano lë funzioni ve- 
spertii.*, 


a molti del ‘presenti - iscitono: incoluto!. 
+ Passato: i primo ‘momento di :tarrgre; i 

| sacerdoti é terrazzavi si diadeto RA 
l’opera di salvataggio, . L7 operazione era 
rasa ancor più lugib:s. dal . cadere della 
notte, cosicchè si dovette pravvedere allo 


È sgombro della mdcerie pet sez di tor- 


cie a vento e di fanali, 
° Frai rottami delle tiavaloure ë dei cal- 


. cinaoci fu scoparto; dopo 1dtigo ed ansigso 
avaro, il cadavere ‘di un ragazzò decens, E 


otribilmerita defdrihiato dai pesanti Dloech 
 di-imuratura.ché lo Avevano velbito, 


Procedendosi. alacremente all’ opera di 


salvataggio; gi riufci-A tarre da certa 
morte un muratore, che però, avendo ri- 


portato gravissime. Ferito, dovette” edsira J 
lato all'Ospitale | 


immibdiatatuduto třáspor 
di Castelnuovo. 


Continuando l’ opera di salvataggio, fra | 


la mecerie fu rinvenutò il cadavere di 
Mans. Grassi-Landi, Canonico della Ba- 
silica di S, Pietro. in Roma, il ‘quale, 
trovandost.a viileggiare nei suoi possedi- 


mevti di §. Romano, soleva frequentare i 


ogni giorno la chiesa della Villetta, 


Mentra alla Villattà ai procedeva al 


salvataggio, alcuni volonterosi si recavano 
a Castelnuovo, per avvertire la autorità 
del disastro, Subite questé si recarono 
sul luogo, insieme colle Società di pub- 
blica assistenza, che diedero validissimo 
. aiuto ai primi accorsi, Fu cesì che ven- 
“nero a tempo salvati due operai impi- 
gliati fra i rottami; 
loro ferito sono leggiere. 

L'autorità giudiziaria ha fatto un so- 
praluogo, per agcertara la responsabilità 
del disastro ; gi farebbe qualche arresto; 
äi deplorà: che. -durente È astaun 
permessa la celebrazione del. culto nella 


dei. 
. "i . ti n x È A % 





“Alla. villa: di Mona. G 
fu trasportato il corpo -dell estinto; A, 


into. Toe- 4. 
dadiho la donna'fa sanata, Arrivato Gesù. Di 
‘alla casa del capo della Sinagoga, a ve- 


poichè | 
l'armonia: Questi studi acusti 


restar. fede, cui | | 366 


anche fare o 


alla presenza. di numerosi de- | 
voti, prgcipitava . con enorme fracasso, la | 
volta dsl tempio, che era in restauro da’ 


| qualche tempo. vvenne ih fuggi faggi mella cas di M, PD, Li. 


fortunatamente le 


fonda + 






diete. oo + peli AA Rel LAI LT, T 
E Ted ii E ui i ab: 
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.-Il:ps8se ‘è --0bgternato: pat. la: dhenia] 
Gri Landi. ul days: 


corsertò le autorità. ëd. f villaga fanti. dei | 


dintorni, Ber, lasolare, le le pondogi janze, 


Mons, Neg biaato f- 
un bel nome come. pr get usica È 
Sacra © spevialmente per-la-studio decti- 
rato dalla “scienza: ‘acuatica à applicata, al- 

ogli aveva: 
cercato di estendere a stobò fisiologico: 


‘noche-ai suoni che la percugsidiia traa 
Í dagli organi ‘del: corpo umano, E .lù ri- | 


cordiamo quando r nei giorni della malattia 
di Leone XIII egli commentava stieriti- 
ficamente i dati che i medici dedutevana’ 
dall’ascoltazione del venerando inferitiò, 


| ALALAALALALAAA 
o viva. L'anò è Valtra fanno a Gesù- una | Tana E 

= preghiera, é poichè questa è fatta appunto į: 
nou pona tempo in mezzo | 
e li esaudice. Che cosa è la fede? E' la 





La vodeté? Questa 2 ragazza - -= che si 
chiama Sofonisba Benini — vive-a Gra: 
dizza; Je ‘provincia: di Ferrara. D nata 
nel 189: conta duique appena 13 anni. 


‘Nullameso è alta metri 1.50; ha un tä- 
race. che misura di circonferenza m. 1.74; 
„e pesa. la ‘bagatella. di duecento. chili... 
«Nessuno: quindi. osèrà dire, che quasi | 
: sa una ragazza: leggera l 





+% 


Dalla Provincia 


cri 


_SANDANIBER, 
“H bel mestiere. 
La settimana scorsa nu tale. di bel 
giorno trovato il portone aperto entrò 


B ascese le 
scale, nella prima camera, non sapendo (2) 


ehe- ora fosse, prese su. la” sveglia ed un 
‘orologio da tasca, © temendo (2) la pioggia | 


diesa di piglio. ad. un ombrello e se ne 
n 


In altri luoghi, m una. trattoria ed in | 


| una casa privata ai natò la- visita dÙ ca- 
| valieri d'industria. Così sarà stato uno 


del bel numero che. mercordì, fiera, al- 


leggeri la: tasca di una donna “del porta». 


monete con quast 50, lire dentro. 
Sicchè quasi 


non ha Rienie, 

GEMONA: | 

| Notizie varie. | | 
"Dalita totte. ignoti, penetitti jel e | 

cinto del cimitero Sforzarono la pitti 

della chiesuola .e vi penetrarono asptit: 


triridu-la casseita delle offerta cbo tutiò | 
l’asse superiore del banco nella quale 


era fnchfodata. 


Dei ladri matricélàti neppure la” più | 
piccola traccia, malgrado. le attive riget- | 
che di ‘quest'arma dei carabinieri e di | 
quelli ancora delle stazioni. limitrofa, 

Nolla cAspetia Involata patevabo trovati 


45 lire, 


— Martedì otto VArso le 19 fra demotia 
ed Ospedaletto silla loea Udihe-Pontél 
ba, certa Malagnini Marta di Amafy 
mentra stava appoggiata al finestrino d 
trono proveniente. da Udine, venne dal: 

a da üi sAgso lanciato da persone dhé 
li sulla strada nationale, 
La colpita ne avrà per 10 giorni, 


II N vedi Li abi aiy dd ‘coni E del pior ni bliiosa.. {r ‘divasico; o ia ‘atti bali a Lp Cote Tido 
pT i a (bhe, ‘lẹ: opare -di presidio, durante Ilavord,;:!: 
il'erano stata: esogutta, con eccessiva; econok 
‘miae non su dinte ‘perizia; 
‘tasioni, la; .figli si aui 
feature della clavi tak 


Sbha Y Vaile, 3 contugioli 


vari colori con iscrizioni inneggianti al 


si A` B, Eoi. cü 
Loo Mione è chi sacchi SMI: Bua I Buk: Boo, di 
© recò fra. di. iero a.fa 

oi Badia si teimò ouia. mi à Kae a maliy 


— Miseranda finò di uh 'biballo 


morto sul tolpa: 


quasi viene a passare. ia-{. 
i esclàmazione. di qual tale Beato colui che 


gu Pet SE 








“ad: cino: Ut 
CArTOž2A vi igtora: Cato 


Qarli noi albe; à$ 
Ù veda: 


! : CODROIPO, o 
Sia consiiorazione “di una: chiesa: Li 
"Sabato è ieri 

,pabrazione. della süs, ohita. 


‘ara adorit@it cen arohi-e pali. vagtiti-di 
‘séniprevetde ‘ è: tapperiato di ‘cartellini a 


vensrato nostro Pastore diocesano ed ál- 


ladente. alla solenne funzione della :con- 4’ 
l sacrazione, : 


«che vanne compita sabato 
“mattina. da B. H: Rev.ma il nostro Arci- 
vescovo, A tal uopo era: venuto da Udine: 
il Rev. D, Angelo Yenturini seremoniere 


. Ẹdella S, Metropolitana; ‘8 sotto la dio abile. 
direzione la funziona si esplioò otdi 
"Bin a in tutta la 


nabla, 
maestà ‘dei sacri 
measa - solenne dépo.. 


parroco .di : Talmassone. Ieri 8. Ecc. che 


-| ara dspite del Hév.ni6 pirrodé di Ritolto, 
. Rai recò di-n 
. f la s. inessà 
| Jhënts sella Gresbidài 


nuevo a Lonca. per celebrare. 
ario caftilatratà cita 


: Alla: sera quei di Lonca i acero: “onore 
wiiià riufoltissitià. It 


CIVIDALE. PIA 


“A Brizza (Savogna) ii cavallo "i sorto di 


maz Giuséppe, disceddendo con un carro ll 
Téarico di un grosso. fustb ‘di Vitià pët- la | 
stretta e diràpata atrada mtulattierd;. wbi- 
volò con una gaihiba ed-andò #-precipi.. 


tare ‘nel sottostafite bilrrdie, rigtanendo: 


~ Fochi giordi fa gul ineresto di liis 


ara co contrattato per la bella samina: t, 


BOIA. 


EA Tele ca ii domenica dii -i 
Bravissimo. fatto di ‘satigite. 
“Ohi nel mattino di domenica fosse vee l: 


| ùuto a Baia- avrebbe subite notato una 
| insolita. shimiazione, Le vie. del paòsa 
erano pavesate ton. ‘palloncini alla: vene: 


dziana è bandiere, I giovani: flarmontiol, 
col loro pittofssco e miarziala costume, | | 
‘girarono di buos mattino per le vie. sua- 


nando allegre marye. 


Più tardi varie squadre: di cielisti arri: 


varono in paese, ricevuti in-Municipio, 
I ove fu servito un abbondantè riafiéaco,. 
AI tocco venne ‘inaligurato: il labaro. 
Funse da madrina la. signorina Romilda 
i Nicoloso.. Appena scoperte. il labato, il 
residente ‘della U, ©, lesse un discorso 


‘accasione, spesso a blaudito, massime f- 


in- certe... volate irfedédtiste. i 
Ii ‘banthetto al ciclisti’ fu: servito: al 
Cavalletto, nel mientra the i bandisti si 


riunivano a genlale. sittiposio préparato | 


dall’infaticabile. Sef Scoi. 
Nel pomeriggio; la banda, per Madbiitia 
e Urbigaacco, moss incontio a quella 


. | di Gamona,. che poi assieme fuuté ei 
Jincarmminarovo ‘per’ 8; Stetàtid: fino al 
| mercato, intoriio l'elissa dal quale: éb- 


| baro luogo le diras pedettri: Arrivò pri- 


mo Franz Giro, secondo Driuloso Vin- i. 


canz, terzo Gallinama Amadio. 


Durante questa gare una vera fiumana | 


di gente. si “riversò sul mercato: per la 
| satrazione della tombola. 
che questa, tutti ritornarono a S. Stéfanò 


per: godere |’ interessante programma chè į 


svolse la biida di Gemona è pet godersi 
i fuochi artificiali preparati dal bravo 


{ Torrini di ‘Tarcento. 


Luned) mattina nuova passeggiata mü: | 
sicale, a alla sera concerto della banda 
locale; il mercato bovino (benchè proi- 
bite) fu animato e mercoledì nuovamette 


merito, e hs la duri! Anche il mer- i 


cato granario riuscì bene, e si spera che 
attacchisca, per tante ẹ tante cosa, 


Meritano poi uù elogio apsciale quei | 


vandali che distrussero i palloncini. 


— L'altra sera sull'imbrubire, al cac- 


— Îa pig. De Carli Caterina e la figlia | ciatore Di Gioseffo Valentine del Braf, 
sua Cecilia maritata Disetti erano ofgi: successa una disgrazia. Non si sa da chi, 


ugi pe if iiia carfotta birätä da due éa- 
va 


‘nè come, il Di Gioseffo, ha ricevuto in 
pleno viso una scarica di pallini, 


I in st i Ta Lr i 


ia ri : lopresion 


1 Lonen, filiale: della: par] 
‘rocchiia di Rivolto; fu iñ festa par, la com | 


1-paogetto.f 


bitta- fi 


['regaré 1 


‘i ci tirano processiohalsiante . «Ple SH 
ditla ‘parfovehiale figvedento: ‘pet: “padaa i 
7 {parato ton: archil' di ‘trloftfo; “Par: por i ui j 


zi 
Dato 


‘Rai - Doinen a È Prá 
haapana AE Domenico bando: tl 


chiena, d 


di proprio fe OI È gii fer file pe 
portato eha p ofsa Ra E 

potrò: “la! du 
Aneliett tosohiere | fe ! 
ma. gi lora Bitit. i 


ng. 


oa Due Ri — 


“<APIMIS; 
Ik. iidr»: dl'Immisolatoi.: 






lata” mMuati a 


solamente. la fede opera gtkhut cata: 


‘R. Giorgio M. Pra: dadeni 
‘rovina, Su. disegno, del è 
tt ro, di: Mortegifano, 1 

el, titti; 
“dpi 


‘chiani tubi: Pra:-bél.-inddehà 
‘Aata, a alimenta Ivia e ki 
adó farsi 
Taï$B, 


hin e 





Tartë Sentito- cdr Idfo- PPT Mila: 
‘apalle’.con:sabbia6 riabfoni aMoe -At prive”. 


" [piteoli:lavoratori* si. nerftarond- aná mes- 


« p.daglià. Coh: nastia; distribaita Moro: al 


DELA partico. nel” giorno. 8 del'p spe ‘nate. 
ombre. 

‘ Domenica oliba luogo il odiona tribali deli: 
Y dpera; Fl: quadro «della::-Madonba è: “ln 
‘statua equestre: dl: Si Glorgi M, «restate 


(zati dal sig. Umbsrto!:8gubaro: Ai Udine 


‘furono: l'ammirazione! anehe det: più ine" 


“i telligenti. Moric:Gid, Batte: Brisighelli:fu: 


: bra: noi: per. la: benedizione ‘Solenne; Mella 
ee -parod «bal ordine: pati 
BIE ‘perso è; “in ;) ‘dI na: 

10: cina 





alla chiesetta; » 


' Dopo- la. Þenëdiaione DONA. Brisigheill 


fuori della chiaselta su ap 


posità palco.con-. 
brevi e točëantt patola: tómmösss Pidi 


torio, Ritèritata là ‘procestiohe: alla : pare: sa di 
rocchiale dévé. si:caritò {l To: Dsum. di. è. 


| ‘ COLLOR®DO: 
lezione del Sindaco, ‘i a. 


“A: Sindaco. del. nostro: o è atalo 


‘pletto il Nob. Conte Avv. Gino pere 
‘con voti 7 su 12. votanti. 

Dall opara ana diligente. 6 paranlcacà 
il comune ai Aanpotta melta: C080, 


© FAGAGNA: 
i debiti ‘della pellagra.. 


. La: pisedla: frazione : di "altigi Ri. 
inipreğsidnāta dä un fatto di: sangue: dom: a Di 


messo da wn poveri. pellagroso;”. 

‘Certo DI Narda Domenidb; fir: hiig palo; 
4 anfii:37, muratore; Poavadi:l’alto' test: 
sasiore" alla ‘propria : ‘moglie. ‘Liictà (GR. 
-&tellani,: dannii IN: a: lavbraare. della. 
biràida di citi éud feltellastio.. 33 

-Nél ‘pomeriggio, tion si sà Peq T 


“nivtivo! fia due coniugi sorse ui nagie È 
the cessò Subito dopo: 


ar l’Abbandona . 
del lavotò da ‘paria del Di Nafda. ©. 
Verso lá mèzžafióteg dt/i#t tl DI Nardi 
rincasò, Entrato nella stanza di ‘letto thi 
giunse ‘alla -moglit: di Aeckndere il: tame 


E L 
Terminata aü- | + di uscire da letto, cà «i che ella eco 


tosto. Non appena il lume fu acceso 
DI Narda imprese a colpire Prc 
la conssrta con uia rontela ‘oh'égli áve 
portatà seco sfregiatidole i volto fu modò.. 
orribile e ferendola altresi al costato... 


Compiota la strago si gettò dalla: fine: ni 


ira pel sottostante cortile riportando 
delle non lievi ferite al capu. 
Malgrado ciò potè rialzarki sublio! È Ce 
în granio chiudendost entro, i 
Stamane i carabinieri Calibiro è Gao 
vallon, resi edotti del casò, procedette 
al di Hot arresto. © 
Il madico dott. Danieli. dovette pratis 


care alla Castellani parecchi ai digga © Li 
6d ál labbro: da 


tura alla fiorite, alle guance 
inferiora 
I Di Narda ritiensi sia affetto da pel- 


t lagra e che abbia commesso il delitto in 
: ua momento di aberrazione mentale, 


-La dimostrifzibnit: di: 1948: della HRAS ee 
‘cha ‘dl-Abbiila 40 dne dell’: pig di 
pladdida: Ud iMbordd iape, x 

a fidi el diedana. delia: dotta 


T C 
dël dogitla-diritiittorà at tatdi hajittt she a 


sbiltatiti: di 
patior ; 


graodi hë song- ali aiteto ots: ni 
“F vatä; ečtühati: nélle” catapagne; H TOO 


c Apun:-solle sopra -Attimis esisteva: dra. RI 
‘chiesetta antiehiesima. dedicatà ‘alla. B; Mg 
id’Aiuto « Auxilium. Christianorum e a:a 
y e _ininaccianta *.: 
dlifonto, it, ci 


| ‘alevanidola'. A pY di O. e 
at: meo dinit 18 ‘prbstazioni o o 
È zione dal Aliste Ginas ot Ababi iar it: mo. “Attimatk; & ‘fedibtite. ile SITO, aa a 
grani, o 

“MP ‘opa pel: ifiateriale: Boorer: airal 


`< T Fihotullli got a 18- takotilia dati doti E 
‘[9-bisggto at 20-00; dei agak pofa 


tiina: tfcan ‘na Cotan- artinafraBila; adbar 


- 








































ie; 








A :Banbiza 
tr elato di Geletto- che alla: equisitezza 

de 
‘i: Chioaero la festa 1 fuacht artificiali la- 


LE I 





ibi 


bet la “I EOP kipo] r LI 
Dip AMIATA ; (II 
TER, al; ho chi ro ria cli A po n j 
e. art Miti pa ie Ta É Li, k la 
NES: 3 3 oa a EE TE (i ni ori fagli 7 A re 
dC: giri i 
DI Tr st ni Pi ti h Ey 5. F 
AVI de 1 
“ 





` DE 


en Re qui: da a i fort anali 


‘Dam 
Di "Madona. ri ‘Rosario; Futizfonò:il' 


Kiho pievano dai 8. -Gudre: ‘di Roma. 


(rà ‘ Splendido : i Pajeg irte: "detto: ‘dallo stesso | 


+ Giovanni: Marta” Colussi. Imvonante ed 


-ordlista Ta processione. ‘Maguificé edom- 


“mirato 1l gonfalonė della” -Cornfratertita 


ino, opèra: del'modesto pittore 
te sa accopiare la pietà, 
“vorai dat aremiati fratelli Stefan di Vit- 


‘forio che suscitarono vivi applausi. Buonò. 
= con- lode durante. la festa; la banda di 


Sesto al Reghena. 


(0 Gm" I enperstiti. avvelenati don consola» 


-s Hone: di tutti ‘vanno man mano miglio- 


-rando 
E  MONTENARS.. 
T Aleni ‘al ladri 1, | 


“Giorni sono: i ladri. vubarono: iù nos 
-staria diSanta Maria Maddalena. Dal 


.. Inglito..un:bel.:pezzo. di muro e, scassinata 


‘ ‘Iipferriata d’una-finestra, entrarono nel-:| 


“I'esescizio ‘ed-aaportarono 10 Kg. dt- zug- 


* chero; tabatca:da:fumo 6 da Auto, siga- | 


‘fette, due ‘bottiglie di liguori ; undici paia 
ced calze di cotone, circa L. 10 .-in-denaro 
“. otto:nceattole di, sardine, uoa-lirà «di pane 
ego: ‘mavidando: tutto il restò a soqquadro. 

“Babato di buon: mattino. ilsuocero delle. 
~ derubate; percorrendo la strada cha con- 
` dūce-a. Montenars, ..trorò il cassetto. del. 


© banco. chè- conteneva. lö zucchero, due. 


- ‘pacchi di tabacco da fiuto, le bolletta del. 
Salė o- tabacco, i registri: e łe due: botti. 


tr vuote. Si capace: ‘che dopo sì. audace: 


presa aveva geté:)’ industriale! . 


/.trarobo;.<Ivi.rubarono quindi ira moneta 
evgeneri=per.cirea.100. lire; poscia se ne 


prendere. - CE, 


Li AM Bbesel passarono: poi alb osteria di 
di “Micolo: Giacomo; ina: là ;i padroni si svor 
i gliarono:. è Hi: fecero: fuggire: 


"Che ‘non: sla: possibile: aribstare q questi 


È ua < faräbuiti, ‘che; intendono. vivere sul lavoro 
È : degli: alici?” 


; POLMEZZO.! l 
La ‘comparsa della. banda Lera, — 


ci parra: the: in: canale di 8, ‘Francesco 
fu vista “la famosa banda di ladri capita- 


I a , “nia ‘dai fratelli: Lena. 


Dopo arresto del. Vittorio Lena avve- 


: 1 noto a S. Vito al Tagliamento, la banda 


6 iL ‘capitanata “dal Cario-Romano: Lena, 


“Fo veduta-in territorio : di. Ovaro nei 


ce 3 prensi di Chialino si componeva di 


a Dg «7 Shagir fatale.. 


7 rato: individui $ dei condottiero, . | 


CERCIVENTO. 


mo. 


SIE: ‘giovinetto . Beniamino: Bussi stava 


tagliando. ùna: piante; ‘quando s'avvicina. 


si ‘compagno Luigi. Di Vora onde atutario 

a compler più sollecitamente l’opera: Ma 
ERA ad un : punto gli recide il dito 
«medio. della: mano sinistra, 
ceo Luigi di.troppa:con. essa accostato 
‘ né 
: Colpi 
“molte: gente .v'accorse, che. rimase pro- 


fondamenta addolorata vel veder. quel: 


“dito. penzolante congiunte alla: mano mo- 
° diante un ‘pezzettino solo di pelle. Infe- 
- Hee- Tagano! ve 
‘LATISANA. 

“Lo ‘feste per P Immacolata, 

è Deo otto giorni di numerosissimi pel- 
. Jegrinaggi dai paesi circonvieini, salutati 


‘al venlisettenne. 


precocemente all’affetto dei vecchi gent. 
‘andarono. Nessuno di: ‘aveva potuti. BOT- | 


‘sottostante, sdrusciolò e riporiò una 
alle: tempia, che in pochi minuti lo. rese |. 


‘cadavere: Non è a- dire ss questa disgra-} 


questi. paesani. 


$ torna spontaneo alla mente r Eetote P 
T rati del Vangelo.. , 


sendo. il 


posto dove. il Bassi ivibrava i -sudi. 
. Alle. grida strazianti del Di: Vora,. 


oiy “ala sedia: n gealito Siia: anita i dal Í Taboratos 
PAA nirio del: aig.: Costantini di B 

1 Taghamento, di. «di pionato” ‘pa pone: Baari- 
Mario: ‘mlevante: di midit bellibstàipar-- 
“toolatt tutta la maesitia degli. soalpellt: 
‘veneziani, ma-facente nell'ingieme:ricer 
“care. ‘quello: che di più grandioso'aviebbe 
dato un qualungue altro disegno: diretto 
‘ad-appagare anche:l’occhio del semplice. 


B, -Mishélé Al: 


visitatore è non la critica solo dell'artizta, 


:. Suonarong par l'occasione le ‘bande di 

Mizzana ‘del 'Totgdano.: e di. Lavariano 
I éthe accompagnò l'immensa: processione. 
‘ché si tenne alla sera: cui” presero” parte. 
‘oltre :20: confraternite: con 800 cappati | 


portanti più ‘di 40 stendardi dei: paesi. 


‘cliconvisini;. 


“Grande. {llurninazione alla ‘veneziana 
per Ja cittadella, a gas. acetilene sulla 
facciata della: chiesa,” ‘teri. di bambine, 


. concerto, fiaccolate. chiusero Ja: bellissima 
| festa. ii 


Lunedi mons. “Arcivescovo; Ammini 


strate quasi ottocento. cresime, soddigfat= 
tissimo- parti. per: Padova. 





< Avviso: ni Cresimandi. 


Sua Ecce. Rev. Mois.. Arei- 


‘TOSCOVO. amministrerà: la San- 
ta: Cresima nella Chiesa di 
.8. Antonio Ab. la prossima 


Domenica 30 Ottobre; il Mar- 


tedi i Novembre, é le due Do- 
‘meniche seguenti 6 e 13 No- 
vembre, a mózzódi. . 

MA AAA AAZA MA AAA A AAA ALA 
L- Babato «tto mattina; verso le tre, | da S 


a tdi scongaciuti; -sforzarono la porta del]. 
ia i Leonardo: Placersano ed en- f 


| RIGOLATO:” 
Accidente fatale! . . 
11.49 si resero: ui le- estreme onoranze 


iovanni Zagier rapito 


tori a della giovane sposa. -Fra coloro 
che.atcompagnaveno ii. povero giovane 
all'ultima «dimora. vera il- falegname 


` Ĉarlo: Condido; il quale aveva preparata. 
la bara allo Zaner e:ne aveva vegliata: 
-Ja salma la sera. precedentò.. La sua: gav 
dute. ottima’ Bob lasciava certo supporre 
‘che ness'un altra bara Barébba uscita. 


dalle: gue i mani- è che ta- prima.. bara 


ui avrebba accolto il suo corpo. 


“Eppur- doveva essere. così. Recitate le 
vitime preci gulia. tomba aperta dello 
Zanier, il Candido se ne tornava a. casa 
sua; ma fatti pochi passi giù per la china, 
che dalla parrocchiale disconde al paese 
grita. 


zia abbia dolorosamente impressionato 


-Dinnanzi a simili casi 


RISANO. — 
' Soppressione della ‘scuola serale 


‘Quanto hell si presentava alla: mente. 
a al coore ta vista di conto e sei (106). 


“paesani, tra uomini, giovani e fanciulli, 


che si raccoglievano. in ua ambiente ape 
posito, destderosi d'imparare e di isti uviest 
nei fabisogno dei tempi. chè- corrono, Bea 
proprio uoa: consolazione. e ‘quindi, 


una impazienza: quasi febbrile, Bi ritatis 
‘deva l'ora della scuola, Ma olimei: Que-. 


ita. gigia : durò. poto. ‘Una legge, qual 


‘dardo acuto, viene lanciato contro l'opera : 
utilitaria: del prete ë non curando di 


danno. marsta ed ‘intellettive, “che. nea, 


provi ali ‘poveri. ‘éintadini, io esclude | 


alla scuola serale, col pretesto ch’ essa 
è obbligatoria ai masairi e alle: maestre, ` 


vani, che:noti* possono: sentire: Ja ford: 
|:natocale di ‘sbggeriane“ad.- una: ‘aupariora: 
Aë- goai fresca. età, oppure la duova: legge: 
promette, 
‘perchè parte: da persona ‘ufficiale: ima; e |- 
Ja acuola: serale” verrà?,. Fuori. ir | pretent. 


‘imiglia,. 


‘esertpio militarismo; marina; 
‘blica: ecc. sce. a ‘vogliona. Jilvace. ‘meglio: 
provvedere per tante povera famiglie ché 
müHöio di fame jù terre ‘stravierà. Vo- 
„Rliogo di più sopprimere Ja tirapide-degii 
` opulspti. borghesi: oztosi, .chè non hanno 
ritto di mangiare, (dice S., Paolo): pér- 
chè nen lavorabo;- e -far ‘atare. bene in- 
vece tanti poveri "che faticano è svdanò. 
totti f ‘giorni . sotto- la; ‘sferza det- sole. f 
‘{« Ba al saves chel Sior jà s, mormerano.|. 
{ dge contadini ‘fra di lora, 
«0 lein il Piccolo Crociato, al vergognareg 
‘a a ciri di danus: d'iptindi ches bufo- 
-a nadia e thes stupidazinia ch'al dis»), 


‘pappolata che trattò rregso-a poco delie 
.ayaccennate cose, i 5, 6 intaricati Bat- 
tono le mani gridando: bravo bene bigst.| 
“Ma di altri negsuno si muove nè si-com- 
muove. Solo si avvicina” uno di quei | 
{-contadini che nono si trovano. per ‘dué | 


saponi: «al: ‘bersaglio; di anhi. ë vi gio; Di fat 
a Quilgf tra 
[n maniore:-di-lavorà: manco yhe 
cadi vir Harra, dog. Ekt- that S 0 


Ja. “promesda . Fiene, Accettato, 


ed‘è. «Quanto: basta. 


LARA io 





CI Socialisti in ronda. 





` Domienica. À Basaldella, ‘dopo avet Fitta: 
appiccire.la Dotte precedente: degli avvia' 
in diverel:angoli del paese, — verso 18:4- 


porti. comparve. sulla piazza, accompagnato. 
da. “Giugue. o ai individui, un certa... 
nessun‘ sa come si chiama; ' ad ivi attene 
deva lä gente che" uscisse di Chiesa per 


‘farle ina conferenza sulle prossima eie- 
zioni, E di fatti appesa giunse: iù piazza 
{ trattando la prima sarovava dei. ma- 


mocchi, quest’ individuo Gi piant loro 


Ad'nanzi fu pøsa di oratore, e: è ñz altro: 
cominciò la sua conferenza, mentre us 
~ | ditorio andava. crescendo per ordina che 
Tia: Chiesa si vuotava. E dette, veramente 
pesche: parote y per. raccomandare agli ebt- 
teri di ‘sostenere 
iento Gallucci - 


bane. del poveri, ‘passò 


„1 socialisti, eoggionae, ingivetamente 


vengono accusati quali comici: della fa. | 
‘della patria ‘e della religione. | 


Sono gli acarchici che tentano . distrug- 


‘gere la famiglia col ‘divorzio, e lo: atato 
colla ribellione ‘alie leggi; ma A socialisti 
(He; Che. essi-anzi tentano di migliorare 


la condizione delle famiglia e dello-atato; 


‘perchè essi vogliano ‘abolite le:taate è si. 


ingenti spese inutili dello stato, come ad 
forzi pub- 


| I socialisti — Coritinta esso — .n0n 
sono nemici della religione, ma ‘bensi 
rituardo ad essa ai mantengono. neutri; 


erchè i socialisti vogliono l'assoluta: tie 
il cittadino -parchè aia 
felice bisagna ché ais libero.. * (u Ghe Iaf 

«trai (fra i dne di prima) ca mostre 
libertat isa le. uastre? la -Hbartat 


ertà per tutti:. 


« di 
» forae: di ‘labd. crepà “di fan -a'di set 


5 s savchie i puors-malaz, pultoat che Jasadi | 
vx gdrti; oome chia o ves- fat za dia nel 


“ sciopero di Vignesie? ») ‘Alla. fine della 


soldi, a domanda: ad un ‘altro: « Cè: VésO 


x oa? Dulà getu atat fia cumo + E ri- J 





BStabilirono ©. decretarono di. 
loto conferenza elettorale aopra. i ruderi 


« che no altrig 1 





x ‘chie ‘ion: i de TETEE 
tó che d ié ehiatai epi das: 


x sole: Atex; vinto; def sottaliag..; Finche ILE 

è drii E 
x È ndi tori ~Ir Ganferenziore: sentendo. BRE 
jugs. battibaota,: Bf avvicinò: Ch adedi 
TA Joro indrgë guenta; disputa: 


vh atiu atopia; A eiii dida 


Cime ` buon- toto, dic il vint. 


tiotaltris col nestri Javorà. 
«o bin abibustaoze ban come’ che o slm, 


«a do vin bergas di altria atox. »- MA 
se si potrebba ‘trovare modo, ripiglià” 


l'altro, di stare maglio ancora; b lavorate 


meno... non vi pare? « Nu, no, siof, nd, 
«.mi par; moi occor che al vegnl:: Hot”. 


culi a insegnà di lavorà. pò; uè a son: 
cavonde:furbos dug: di. lavorà: da ct:Veloe gl 
‘« hs piuedin: Une volte sf lavorave cënta 
w inaliċte, e: ingie i parong ‘nua prattavin 


| centa “maligie, e cuai si- are diiy toni. 
da candidato-a- di bn f 


già molto . benamerito. 
:disze, degli operat; e molto: inelibato af. 
«Gercare il. vera 
senz'altro al suo-vero argomenta ; ad elo- 
“giare cioè ii socialismo, ormai. l’unico 

partito, disse- Ju, da cal il. proletariato 
può: sperare: ancora qualche cosa, . 


« tenz: Bd invéce parong a lavorena dug 


ee larorini ci milite; in gran ‘part; a 


« vsi e “na dug maléontenz: Eh, forni. 


«alla vecia, ator, alla vecbik ti) altro tha. 


« con- ehai stor. che vair: Jot fridean 


ge cumò +. H eosl press'à poco ebbe Anè la. 
Pia conferenza sdcialieta per le pias 
Zion 


Varo Basconia, - sa 


che tormid DI può. dire imun 


— 


` Domeñics storsa $ sociatige”. dänga 


‘dopo aver futti da parte di apt ti di 
“moctagna » 4° Pasiano, a Passona a- Golu: 
goa capitarona nella” piazza di Rizzi; è. 


non trovando elettori-a udire da. loro: TON- 


Serenza ai -lagnarono fortemente éon chi- 
di dovere. Mandarono: a. chiamarë.-për la. 
“patorie ;'- ma si. ebbero . per. risposta -chè ` 
[stava pù a cuora il bicchiere. dal.vizià 
‘nen le fanfaronate ‘Asi. nocializti, - 
pete, lettori, cosa. :penszrono di. fara {80% 


Ma He 


cialtesti . dpmentes p: v. ‘per. rappresaglia 2. 
tenere da” 


della demolita. chiesa, propria, davanti ia. 


“Nove, sal momento. ‘che il papale, vasha 
“di messa. Balling: anché > questa. 


. emtee im Fe n ie raman ar 


te 





mei BI i ih e 


sica — 
‘Operai ricercati 


Ii i 
presso la. Ditta Kaltenegger, nieg! lverzz n 





Si ‘cercano quattro. oparai. fof 


Andritz bei Graz, 
“Aecordante. De. Monte: Folio. Do 








siae Abrams 





"pà Ho 









Pere; ou ‘pare “a voi'ben fatto: u «i >. 5 

|-gligrate: la condizione ogl chè la pyeta ~ 
geute muore di misaia? «Sior l no sei” 

« digni con chestie ih ‘Brsandiole; cha ar 


ca yadi io altras: pais, Coll mision mur di 
e ‘trilgerie, gnu); 


“br Bi. 


CETE e 


ir 


Per frumenti. da semina. l 
selezionati. -7 
Fucenso. Rieti Cologna eee, . 

rivolgersi, in. Udine ‘fuori: porta Gemona; i 
cda FRANZ ZII ©: AC 





Parole di giusto: adeguo, lamenti ragio- | gi m _ | , 

nevoli Cairns Bi fanno ii ` Udine - - Via Poscolle Udine 
-— Povero prete l ti si. fa una guerra ac- | BEO 
‘ganita! — Ecco una fra le jaute espresa- | II. 
J eioni, che spesso mi risuonarene e but- 
t ora mi risuonano ali’ orecchio dalla i 


-dalla parola. affascinante a persuasiva di 
Pi Luca da Padova, domenica Latisana 
« fowteggiava il cinquantenario dell’ Imma- - 
‘colata, L'Arcivescovo, arrivato sabato sera 
‘accolto da entusiastici «Avvirà » , pontificò 


Fornisce LATTERIE COMPLETE d 








“solennemente, mantre la « Schola canto- 
rum» del sac. Zanini ‘eseguiva con la 
maggior perfezione le parti fisse di una. 
‘Messa di Filippo Capocci: (Ammiratissimo 
e gustatissimo il giovane Policarpo Fat- 


ẹhin, che oramai ed a ragione può aspi-. 
` yara a più grandiosi debuti). 
Il Duomo, decorato dal sig. Francesco. 


Baraglutti di Gemona e dai puoi bravi 
artieti per munificenza di mons, Abate 
di Latisana, faceva bellissima mostra di 
BÈ, Si enceniò per l'occasione una splen- 








‘bocca di molti dei. miei bravi paesani. : 
Tuttavia la nuova legge, cho espelle ii; 


prete dalla séuola serale, con. promessa | 5 
subdola di nuovi josegnanti, è ad essi : SM 


sufficiente, per trarli. nell’ inganno e di 


qui la fer ma convinzione. di vederla di ] £ 


ouovo aparta 


Ma che ci covi l'inganno, lo dice lfm- n 


possibilità d’impiantara questa acuoiz in 


un'paess, devo non c'è un maestroe MW 
dove la moralità ed fl buon senso impa- | 
discona, - che una giovane maestra si. 


$ tiene deposito di. qualunque oggetto occorrente alle Latterio stesse, come 
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Udine, Fip. dal Erociaie. 
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